GIORGIO E BEATRICE – Firenze –
“Siamo arrivati a Retrouvaille dopo 9 anni di matrimonio, di cui l’ultimo passato a discutere quotidianamente e a recriminare su ogni cosa. La nostra vita insieme era uno scorrere parallelo di due esistenze divergenti in tutto. Il dialogo, quasi inesistente, era un mero scambio di informazioni e di organizzazione pratica di cui non potevamo fare a meno. Ci sentivamo sopportati e non apprezzati in niente. Abbiamo preso la decisione di partecipare al programma, soprattutto pensando ai figli: entrambi eravamo convinti che meritassero qualcosa di meglio dai loro genitori. Il primo dono che ci ha portato Retrouvaille è stata la speranza, nata dalle testimonianze di chi aveva affrontato e superato forti crisi. Constatare che anche dopo essersi feriti profondamente, è sempre possibile riacquistare fiducia nell’altro e perdonare, ci ha dato la spinta per mettersi in cammino. Poi il sostegno di una grande famiglia ci ha dato la forza per superare i primi faticosi passi, guidandoci fino al punto in cui, guardandosi indietro, ci siamo accorti di essere già lontani da dove eravamo partiti, di essere già dove la vetta non sembrava più irraggiungibile come dal fondovalle.  E’ passato un anno da allora e il nostro matrimonio, pur tra alti e bassi, ha ritrovato una serenità insperata. Il cammino non è certo finito, ma con l’aiuto di Dio e il nostro impegno costante, siamo certi di poter evitare gli errori passati e di ritrovarci ogni anno sempre un po’ più in alto.”

	
	



